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Inaumentochi sceglie
il concertodiSanSilvestro

Fotografia

Feste & tendenze

Nonpiùviaggiesotici,sem-
premenoweekend in lo-
calità turistiche e, soprat-

tutto,sempremenofesteeceno-
ni tra centinaia di invitati. Tra i
nordestini si fa sempre più stra-
da la tendenza a passare la festa
dell’ultimodell’annoateatro.
Anche quest’anno il brindisi

dibenvenutoalnuovoannosifa-
ràsoprattuttoinplatea,davantie
insieme ad orchestre, compa-
gniediprosaeballerini.
Programmialternativicheevi-

dentemente piacciono anche ai
nonresidenti:gliufficidipromo-
zione turistica segnalano infatti
una buona presenza di visitatori
italiani e stranieri, attirati pro-
priodagli spettacoli di fine d’an-
no,specienellecittàd’arte.
Le occasioni non mancano.

Apre le danze il teatro Verdi di
Padova,cheil30eil31dicembre
(ore 21)proponeunadoppia se-
ratadedicata al balletto.Adesi-

birsi nell’accoppiata vincente
del repertorio di Tchaikovskij,
rispettivamenteLoschiacciano-
ci e La bella addormentata nel
bosco, sarà il corpo di ballo del
SofiaNationalBallet.
Accompagnerà il cast di ses-

santaballeriniun’orchestradiso-
le donne formata dalle migliori
strumentistebulgare,checonce-
derannounbisancheil1gennaio
(ore17)conunconcertochecom-
prenderàoperediStrauss,Pucci-
ni,VerdieBrahms.Ospitispecia-
li la violinista tedesca Yuki Ma-
nuelaYanke, la soprano bulgara
Stefanna Kybalova e il tenore
Valter Borin (info: tel.
049.87770213).
San Silvestro all’insegna della

tradizioneviennese al teatro Sa-
lieridiLegnago(Vr)con ivalzer
diStrausssuonatidall’Orchestra
Accademia Secolo XXI. Il con-
certoinizieràalle21,45conunbra-
nodiSalieri.

Previsto il brindisi finale con i
concertisti(info:tel.0442.25477).
In attesa del grande appunta-

mento con il concerto alla Feni-
cedelprimogennaio,Veneziaof-
freanchelapossibilitàdiunafine
2006 anticipata e "intimista": a
Ca’Rezzonicolaseradel30siter-
rà il concerto di Capodanno del
duo Maurizio Sciarretta (violi-
no)eRobertaRopa(pianoforte),
con musiche di Sostakovic,
BrahmseSchumann.
MusicaancheneiteatridiUdi-

neePordenone,cheospiteranno
rispettivamente la StraussFesti-
valOrchesterdirettadaPeterGu-
th (alle 18 al Teatro Nuovo, tel.
0432.248418) e l’Orchestra sinfo-
nicadelFriuli-VeneziaGiulia(al-
le 16 al Verdi, tel. 0434.247624),
che eseguirà un vivace reperto-
riodimusichespagnole.
Nelle località di montagna

come Ravascletto e Malbor-
ghetto (Udine) si terranno le
tradizionali fiaccolate di fine
d’anno sugli sci.
Per chi preferisce stare al cal-

duccio, ghiotto San Silvestro a
Trentocondoppioappuntamen-
to: alle 19,30 il Teatro Sociale
ospita il concertodell’Orchestra

Haydn (musiche di Bizet, Mo-
zart,Tchaikovskij),poituttiaPa-
lazzoFesti per il cenone, unper-
corso gastronomico attraverso i
saporideiprodotti tipici trentini
(info:tel.0461.213834).
Sempre al Teatro Sociale, ma

alle 20,30, grande esibizione del
Balletto Nazionale della Geor-
gia, chemetterà in scena lo spet-

tacolo “Sukhishvili-Ramishvili”,
dal nome dei due fondatori di
quellacheèdaanniunadelleisti-
tuzioni più prestigiose nel cam-
podellacoreografiamondiale.
Chi si fermaa teatropotràpoi

parteciparealBuffetdifineanno
al Teatro Auditorium (info tel.
800.013952).

Marco Bevilacqua

Mostre

Veronaesponegli scatti «innero»

Èdedicataaunodeipiùsin-
golariartistidelNovecen-
to italiano, Piero Marus-

sig, lamostra antologica, a cura
di Claudia Gian Ferrari, Elena
Pontiggia e Nicoletta Colom-
bo,chel’assessoratoallaCultu-
radiTriestehapromossoalCi-
vicoMuseoRevoltella di Trie-
ste. Una sessantina di opere
scandisconoilpercorsoesposi-
tivodiunautoreilcuioriginalis-
simo stile, costituito di echi se-
cessionisti e influssi classici,
continua a esercitare un fasci-
no indissolubile. La pittura di
Marussig, come ricorda Elena
Pontiggia, si può paragonare a
una musica da camera. È una
pitturadi interni, incui l’azione
èsostituitadallameditazione.
Lasuapitturaperònasconde

nella semplicità dei soggetti

una complessa dimensione
concettuale. E complesso è an-
che il mondo culturale di Ma-
russig.Triestino di origine, si è
formatoaVienna(1899)eaMo-
naco (1900-1901), respirando
precocemente l’atmosfera del-
leSecessioni.InseguitoèaPari-
gi dove apprende la lezione di
Van Gogh, Gauguin e Seurat,
l’amoreper la luce della natura
e lascenadellavitaquotidiana.
Nella mostra giuliana sono

presenti i più importanti lavori
dell’artista, suddivisi inquattro
sezioni: il periodo mitteleuro-
peo; il momento parigino del
1905, anno in cui l’artista cono-
sce l’impressionismo e il po-
stimpressionismo; Milano e il
"Novecento italiano"; i paesag-
gi e le nature morte degli anni
Trenta, ovvero dell’ultima im-
portante stagione dell’artista
primadellaprecocemorte,nel-
lacittàdiPavia, a soli 58anni.
Un percorso suggestivo, co-

me testimoniano lavori quali
Donna seduta con ombrellino
(1913),d’improntaimpressioni-

sta, il Giardino con agavi (1912)
che coniuga il cloisonnisme di
Gauguin e di Van Gogh con il
puntinismo di Klimt, il ritratto
diSignora (1919)caratterizzato
da intensoespressionismo.Ma
unaspettochegiovasottolinea-
re è quello relativo alla lezione
prospettica cézanniana da lui
appresa, che "contaminò" con
le innovazioni spaziali di Van
Goghecongliespressionistite-
deschieviennesi.
Ma il percorso alMuseoRe-

voltella annovera altri singola-
ridipintitracuiSignoraconpel-
liccia (1920), LaVenere addor-
mentata,unadelleoperepiùsi-
gnificativedella"classicitàmo-
derna"delNovecento,L’autun-
no, inmostra laprimavoltaalla
XIV Biennale di Venezia del
1924. E damenzionare sono al-
tri due eccellenti lavori del
1925: Donna col garofano rosso
eRagazzoconlapalla.
L’ultimastagionedell’artista

è caratterizzata da opere che si
sviluppanosu temipiùnarrati-
vi,cometestimonianoLelettri-
ci, I fidanzati, Partita a carte, e
da lavori in cui i paesaggi assu-
monounruolopreponderante.
Il segno allora diventa più pa-
stoso e il chiaroscuro dà luogo
a una luce smaltata. Muovono
inquestadirezioneoperecome
Cantiereo la seriediSanCarlo,
acui seguirà la rappresentazio-
nediunpaesaggio ammorbidi-
to insofficimacchiedicolore.

Enrico Gusella

Ateatrovainscena
ilCapodanno

Ritratti in Nero/Portraits
in Black è lamostra che si
può visitare, ancora per

pochi giorni, al Centro Interna-
zionale di fotografia scavi scali-
geri di Verona, un’esposizione
che raccoglie gli scatti diMarco
Ambrosini,MatteoDanesineAl-
doSodoma.
Sono 90 fotografie di diverso

formato, cheprendonovitadaun
progetto comune ai tre autori e
iniziato tre anni fa, un progetto
cheindagal’immigrazioneafrica-
na in Italia, conparticolare atten-
zionesugliaspettidellavitaquoti-

dianadelle comunitàafricanenel
territorio veronese. Le immagini
in mostra non sono solamente
un’esplorazione documentaristi-
ca, quanto piuttosto una storia
perimmaginidimillestorie,dide-
cine di volti, centinaia di occhi.
Una narrazione che si divide in
tre sezioni: nella prima uno stu-
dio improvvisato, che si rifà alla
tradizionedella fotografiadastu-
diodell’AfricaOccidentale,acco-
gliei fedeliappenauscitidalculto
domenicale per raccontare i loro
sguardi attraverso l’obiettivo di
MarcoAmbrosi;nellasecondase-

zionelefestedellacomunitàpen-
tecostale vengono narrate dalle
immaginidiMatteoDanesin;nel-
laterza lecaseelavitadomestica,
gesti, tessuti, soprammobili, ten-
de,pianteepentole fannodacon-
tornoallaquotidianitàdellefami-
glie africane immigrate aVerona
negliscattidiAldoSodoma.
Siparla spessodi immigrazio-

ne, ma per farlo spesso si usano
parole e immagini trite. Questi
tre fotografi invece ci mettono
davanti al visodellepersoneper
conoscerle e vederle. In un’epo-
ca in overdose di informazioni,

la fotografia in quanto immagi-
ne singola è l’unità di base alla
quale lanostramemoria si acco-
stapiù facilmente,è incisivaper-
ché fornisce un modo rapido
per apprendere e una forma
compatta permemorizzare.
La macchina fotografica fa

quelloche l’occhiononpotràmai
fare, se non con il sussidio della
memoria:puòfissare.
Ritratti in Nero/Portraits in

Black è il tentativo, riuscitissimo,
di fissare,di fardivenireuneven-
toun fatto reale, inquanto fissato
in un’immagine, perché viene fo-

tografato e quindi documentato.
Si fissa una fisionomia, un volto,
un’espressione,chediventanore-
aliperché livediamo.
Ambrosi,DanesineSodomaci

rendono una narrazione per im-

magini,doveogni fotografiaèco-
sì un memento tratto da una vita
mentreessaèvissuta.

Anna Toscano
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ALL’APERTO

ILPERCORSO
Incirca60opere
ilpassaggiodell’artista
dagli echisecessionisti
allapastositànarrativa
dell’ultimoperiodo

Fuochi d’artificio
Pergliamantideglispettacoli

pirotecnici,daricordarequellodi
Padova,inPratodellaValle.Musica
apartiredalle22.

Concerti live
AncheilFriuli-VeneziaGiulia

fuochid’artificioespettacoliall’aria
aperta:aTrieste(piazzaUnità,
22,30),aUdine(piazzaImaggio,
22,30),aPordenone(piazzaXX
settembre,21,conilconcertodiMal
&iPrimitives),aGorizia(piazza
Vittoria,22),aLignano(inpiazza
Fontana,21,30,conidjdiRadio
Company).

Fiaccolata della pace
Spettacolidifuocoelucesonoin

programmaancheinTrentino,ad
Andalo(17,consuccessivo
spettacolopirotecnico)eaRovereto
(piazzaMalfatti,dadovealle21
partelaFiaccolatadellaPace).

Discoteca
Festeall’apertoconfuochi

d’artificioancheaTrento(piazza
Fiera,22,conconcertidalvivo),Riva
delGarda(piazzaIIINovembre)e
CampitellodiFassa(piazzaCentrale,
condiscotecaall’aperto,22).

Capodanno reggae
AlSoultraindiviaBriamasco,

Capodannoreggaeconidj
specializzatiinjamaicanstyle(dalle
22,tel.0461.220097).SanSilvestro
aritmodiworldmusicalPalasport
(alle22,tel.0461.986488).

Piero Marussig, autoritratto
(1902-1903) olio su cartone

ATrieste l’intimità
classicadiMarussig

Ritratti.AlCentro Internazionale Scavi Scaligeri
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Brindisi. Il nuovoanno si festeggia inplatea oai concerti
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